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L'Italia riconquista con il dialogo il suo
ruolo col Sud America

Chiusa la terza conferenza alla Farnesina. Il
viceministro Danieli: «Meno anarchia nelle visite
all'estero»

ROMA - La terza conferenza che il Ministero degli Esteri ha dedicato
all'America Latina e ai Caraibi e che si è conclusa ieri sera, alla Farnesina,
con l'intervento del vicepremier Massimo D'Alema, non è stata soltanto un
successo per la diplomazia italiana - presenti, oltre a Michelle Bachelet,
presidentessa del Cile, un vicepresidente della Repubblica, undici ministri
degli Esteri, tre viceministri degli Esteri, solo per citare qualche numero -,
ma ha di fatto costituito la base su cui il governo Italiano vuole ricostruire,
con i Paesi dell'area, un rapporto nuovo, Soprattutto su quello della
collaborazione, ed è per questo che alla conferenza largo spazio hanno
avuto gli interventi di chi ha rappresentato quel modello di sviluppo che
l'Italia ha saputo realizzare (piccole e medie imprese; distretti; movimenti
cooperativi) e che è ora pronta a replicare in quei Paesi dove ciò fosse
richiesto, Un rapporto paritario e che quindi dimentichi gli errori che sono
stati commessi nel passato, quando si è confidato troppo su legami veri o
solo sperati - somiglianze delle lingue, delle culture, della stratificazione
sociale, ma soprattutto presenza di nostre comunità - e in ogni caso,
comunque, poco coltivati.
Peraltro l'Italia è ben cosciente che l'America latina è in crescita impetuosa,
ancor più nel sociale che non economicamente. Il messaggio che il governo
italiano ha voluto lanciare si può riassumere in una frase del sottosegretario
Di Santo: l'Italia torna al suo posto, un grande Paese europeo che ha radici
storiche in tutto l'America Latina dove oggi vivono tantissimi italiani (quasi
800mila tra Brasile e Argentina, anche con fasce di indigenza), ma oltre un
milione premono "alle porte" dell'Italia perché tanti, di origini italiane che
hanno chiesto la nostra cittadinanza.
Il viceministro degli Esteri con delega agli italiani nel mondo, Franco Danieli,
ha annunciato l'istituzione di un tavolo di coordinamento che consenta di
«armonizzare e ottimizzare l'uso delle risorse» e per mettere ordine nella
«dinamicità anarcoide» che caratterizza le istituzioni locali (Regioni,
Province, Comuni, circoscrizioni e parrocchie) quando organizzano visite
all'estero.
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